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Monitoraggio tossine T2 e HT2 al via
[ DI GIANNI BACCARINI – ANDREA VILLANI ]

Prodotte da diverse

specie di Fusarium.

Occorrono

più informazioni

su presenza,

contaminazione

e prevenzione

D opo un lungo periodo
di approfondimento,
la Commissione euro

pea lo scorso 27 marzo ha
adottato la Raccomandazione
“relativa alla presenza di tos
sine T2 e HT2 nei cereali e nei
prodotti a base di cereali”.

Al pari di altre micotossi
ne, si tratta di sostanze tossi
che prodotte da funghi appar
tenenti a diverse specie del ge
nere Fusarium. La tossina HT2
è uno dei principali metaboliti
di trasformazione della tossi
na T2.

La Raccomandazione na
sce dalla necessità (opportuni

tà) di raccogliere su base trien
nale – attraverso gli Stati
membri e con l’attiva parteci
pazione degli operatori del
settore degli alimenti e dei
mangimi – ulteriori dati sulla
reale presenza di queste tossi
ne nonché degli effetti sul li
vello di contaminazione delle
operazioni di trasformazione
alimentare (es. cottura) e delle
pratiche agronomiche di colti
vazione.

Tali conoscenze potranno
poi essere utili anche per indi
viduare misure di contenimen
to e contrasto più adeguate.

[ FOOD AND FEED
La Raccomandazione, che ri
cordiamo, riguarda entrambe
le filiere “food e feed” – con
l’esclusione del riso e dei pro
dotti del riso (perché scarsa
mente interessati da fenomeni
di contaminazione) e dei man
gimi per gatti (perché animali
molto sensibili e quindi neces
sitanti di future misure “ad
hoc”) – fornisce poi indicazio
ne sui requisiti dei metodi
analitici da utilizzare e sulle
procedure di campionamento

[ CEREALI: TOSSINE T2 E HT2, LIVELLI INDICATIVI

PRODOTTI
LIVELLI INDICATIVI PER LA
SOMMA DELLE TOSSINE T

2 E HT2 (µG/KG) (*)

Cereali non trasformati (***)

orzo (compreso orzo da birra) e mais 200

avena (non decorticata) 1000

frumento, segale e altri cereali 100

Grani di cereali per consumo umano diretto (****)

avena 200

granoturco 100

altri cereali 50

A base di cereali per consumo umano

crusca d’avena e fiocchi d’avena 200

crusche di cereali ad eccezione avena,
prodotti di macinazione dell’avena
diversi dalla crusca d’avena e
dai fiocchi d’avena e prodotti
di macinazione del granturco

100

altri prodotti di macinazione cereali 50

cereali da colazione, anche fiocchi 75

prodotti di panetteria (compresi
i piccoli prodotti da forno), pasticceria,
biscotteria, merende a base di cereali,
paste alimentari

25

alimenti a base di cereali
per lattanti e bambini 15

A base di cereali per mangimi e mangimi composti (*****)

da macinazione dell’avena (pula) 2000

altri prodotti a base di cereali 500

mangimi composti (non per gatti) 250

Dalla raccomandazione della Commissione del 2732013.
Il riso e i prodotti del riso non sono inclusi.
(*) Livelli indicativi superati i quali, soprattutto in caso di riscontri ripetuti,
occorre effettuare indagini sui fattori che determinano la presenza delle
tossine T2 e HT2 o sugli effetti della trasformazione dei mangimi e dei
prodotti alimentari. I livelli indicativi si basano sui dati sull’occorrenza
disponibili nella banca dati EFSA. I livelli indicativi non corrispondono ai
livelli di sicurezza dei mangimi e degli alimenti.
(***) I cereali non trasformati non hanno subito alcun trattamento fisico o
termico ad eccezione dell’essiccazione, della pulitura e della cernita.
(****) I grani di cereali destinati al consumo umano diretto son sottoposti a
essiccazione, pulizia, decorticazione e cernita; non saranno più sottoposti ad
altri processi di pulizia e di cernita prima della loro ulteriore trasformazione.
(*****) I livelli indicativi per i cereali e i prodotti a base di cereali destinati ai
mangimi e ai mangimi composti si riferiscono a un tasso di umidità del 12%.

con riferimento al Reg. (CE)
401/2006.

[ MICOTOSSINE
MASCHERATE
Viene inoltre fatto un primo
accenno alle micotossine ma
scherate (micotossine metabo
lizzate dalla pianta in forme
non ancora del tutto note e
non rilevabili con i comuni
metodi analitici di routine) di
cui probabilmente sentiremo
sempre più parlare in futuro.

Un’annotazione interessan
te riguarda poi le procedure di
campionamento adottabili da
gli operatori alimentari e man
gimistici per i quali è prevista la
possibilità di derogare dai me
todi ufficiali – da sempre ogget
to di critica perchè poco adotta
bili nella pratica operativa – a
favore di metodi interni (ossia
definiti nelle modalità dai sin
goli operatori) a patto che ga
rantiscano la rappresentatività.

[ LIVELLI INDICATIVI
Infine il “piatto forte”. In alle
gato alla Raccomandazione
vengono fissati dei “Livelli in
dicativi” di contaminazione
superati i quali occorrerà (per
i soggetti coinvolti in riscontri
ripetuti) effettuare indagini
più approfondite (tab. 1).

Tali livelli indicativi, fissati
in relazione alle logiche della
Raccomandazione, finiranno
inevitabilmente per divenire
un punto di riferimento anche
per le valutazioni di conformi
tà commerciale.

I livelli espressi non appa
iono, sulla base dei primi dati
di riscontro e diversamente da
quanto si pensava, di piena
tranquillità per le produzioni
di cereali italiani.

Per non trovarci spiazzati,
occorrerà quindi intraprende
re un serio percorso di raccol
ta dei dati a reale supporto
delle future decisioni.

Ne saremo capaci? n

[ CONTRAFFAZIONI ] A Malta il prodotto convenzionale veniva certificato bio

Falso biologico, maxi sequestro
della Finanza di mais e soia

R iflettori nuovamente
puntati sulle frodi del
bio a poco più di un an

no dall’operazione “Gatto con
stivali” del dicembre 2011.

Nell’ambito di un’operazio
ne denominata “Green war” le
indagini della Guardia di Finan
za, con la collaborazione del
l’Ispettorato della Repressioni
frodi del Mipaaf, hanno infatti
accertato una grossa frode nel
comparto delle produzioni da
agricoltura biologica.

Le indagini hanno portato al
sequestro di 1.500 tonnellate di
mais proveniente dall’Ucraina,
falsamente certificato come bio
logico, nonché di circa 30 ton
nellate di soia indiana lavorata
con evidenti tracce di prodotti
chimici, peraltro non consentiti.

La maggior parte dei prodot
ti sequestrati era destinata al
comparto zootecnico e, solo in
taluni casi, all’alimentazione
umana. Alcune delle produzio
ni sequestrate, certificate come
biologiche, contenevano anche

un’elevata quantità di ogm.
L’operazione ha interessato

diverse regioni (Marche, Emilia
Romagna, Sardegna, Molise e
Abruzzo) e ha coinvolto «alcuni
compiacenti utilizzatori di pro
dotti» come precisa la Guardia
di Finanza. La frode sarebbe sta
ta realizzata da società italiane
che hanno la gestione e il con
trollo di aziende che operano in
Moldavia e Ucraina, nonché de
gli organismi preposti alla certi
ficazione. In particolare, per sot
trarsi ai controlli, i prodotti ve
nivano sdoganati a Malta,
presso una società gestita da ita
liani, per poi farli entrare in Ita
lia come biologici.

Niente di nuovo sotto il sole,
però, si potrebbe dire. FederBio,

infatti, aveva già messo in guar
dia i propri associati fin dal
l’estate scorsa segnalando l’esi
stenza di rischio frodi sulle pro
duzioni originarie da Romania,
Repubblica moldava e Malta,
acuito dalla scarsità di prodotto
disponibile. «Dopo che proprio
noi avevamo allertato il ministe
ro su possibili frodi, ci mante
niamo come sempre a piena di
sposizione per collaborare alle
indagini e per isolare i delin
quenti – sottolinea Paolo Carne-
molla, presidente Federbio –.
Per alcune produzioni, in parti
colare per quelle per l’alimenta
zione degli animali, come la so
ia, il girasole, il mais e altri cere
ali, l’Italia è deficitaria e deve
rifornirsi all’estero di parte del
suo fabbisogno, anche perché
manca una strategia per incenti
vare tali coltivazioni sul territo
rio nazionale».

«Siamo per la tolleranza zero
verso il falso biologico – afferma
Confagricoltura –. Tutte le più
gravi frodi alimentari degli ulti
mi due anni hanno riguardato
prodotti di importazione (gli
importatori esclusivi del biolo
gico sono solo 63) che stanno
mettendo in seria difficoltà le ol
tre 46mila aziende biologiche
che vedono la propria attività
screditata di riflesso».

“La Commissione europea –
ha sollecitato Confagricoltura –
deve approvare i codici dogana
li specifici per il bio, da troppo
tempo rinviati, e sospendere il
regime di equivalenza ai paesi
extra Ue, da cui è pervenuto il
prodotto contraffatto». n

[ DI ALESSANDRO MARESCA ] Bloccate oltre

1.500 tonnellate,

contenenti anche

ogm, contaminate

da agrofarmaci

N el biologico i cittadini euro
pei «ricercano un’agricoltu

ra e un’alimentazione senza ogm,
senza residui di pesticidi o di so
stanze chimiche. Sono inoltre
sempre più interessati a prodotti

naturali locali e stagionali e auspicano che il biologico
possa rappresentare un’agricoltura più avanzata in mate
ria di sostenibilità rispetto a quella convenzionale».

Sono questi i primi risultati indicati dal commissario
all’agricoltura Dacian Ciolos emersi dalla consultazione
pubblica on line promossa dalla Comunità europea su quan
to i cittadini europei si attendono dai prodotti biologici. n

[ INDAGINE UE
Consultazione
pubblica on line
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D opo un lungo periodo
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la Commissione euro

pea lo scorso 27 marzo ha
adottato la Raccomandazione
“relativa alla presenza di tos
sine T2 e HT2 nei cereali e nei
prodotti a base di cereali”.

Al pari di altre micotossi
ne, si tratta di sostanze tossi
che prodotte da funghi appar
tenenti a diverse specie del ge
nere Fusarium. La tossina HT2
è uno dei principali metaboliti
di trasformazione della tossi
na T2.

La Raccomandazione na
sce dalla necessità (opportuni

tà) di raccogliere su base trien
nale – attraverso gli Stati
membri e con l’attiva parteci
pazione degli operatori del
settore degli alimenti e dei
mangimi – ulteriori dati sulla
reale presenza di queste tossi
ne nonché degli effetti sul li
vello di contaminazione delle
operazioni di trasformazione
alimentare (es. cottura) e delle
pratiche agronomiche di colti
vazione.

Tali conoscenze potranno
poi essere utili anche per indi
viduare misure di contenimen
to e contrasto più adeguate.

[ FOOD AND FEED
La Raccomandazione, che ri
cordiamo, riguarda entrambe
le filiere “food e feed” – con
l’esclusione del riso e dei pro
dotti del riso (perché scarsa
mente interessati da fenomeni
di contaminazione) e dei man
gimi per gatti (perché animali
molto sensibili e quindi neces
sitanti di future misure “ad
hoc”) – fornisce poi indicazio
ne sui requisiti dei metodi
analitici da utilizzare e sulle
procedure di campionamento

[ CEREALI: TOSSINE T2 E HT2, LIVELLI INDICATIVI

PRODOTTI
LIVELLI INDICATIVI PER LA
SOMMA DELLE TOSSINE T

2 E HT2 (µG/KG) (*)

Cereali non trasformati (***)

orzo (compreso orzo da birra) e mais 200

avena (non decorticata) 1000

frumento, segale e altri cereali 100

Grani di cereali per consumo umano diretto (****)

avena 200

granoturco 100

altri cereali 50

A base di cereali per consumo umano

crusca d’avena e fiocchi d’avena 200

crusche di cereali ad eccezione avena,
prodotti di macinazione dell’avena
diversi dalla crusca d’avena e
dai fiocchi d’avena e prodotti
di macinazione del granturco

100

altri prodotti di macinazione cereali 50

cereali da colazione, anche fiocchi 75

prodotti di panetteria (compresi
i piccoli prodotti da forno), pasticceria,
biscotteria, merende a base di cereali,
paste alimentari

25

alimenti a base di cereali
per lattanti e bambini 15

A base di cereali per mangimi e mangimi composti (*****)

da macinazione dell’avena (pula) 2000

altri prodotti a base di cereali 500

mangimi composti (non per gatti) 250

Dalla raccomandazione della Commissione del 2732013.
Il riso e i prodotti del riso non sono inclusi.
(*) Livelli indicativi superati i quali, soprattutto in caso di riscontri ripetuti,
occorre effettuare indagini sui fattori che determinano la presenza delle
tossine T2 e HT2 o sugli effetti della trasformazione dei mangimi e dei
prodotti alimentari. I livelli indicativi si basano sui dati sull’occorrenza
disponibili nella banca dati EFSA. I livelli indicativi non corrispondono ai
livelli di sicurezza dei mangimi e degli alimenti.
(***) I cereali non trasformati non hanno subito alcun trattamento fisico o
termico ad eccezione dell’essiccazione, della pulitura e della cernita.
(****) I grani di cereali destinati al consumo umano diretto son sottoposti a
essiccazione, pulizia, decorticazione e cernita; non saranno più sottoposti ad
altri processi di pulizia e di cernita prima della loro ulteriore trasformazione.
(*****) I livelli indicativi per i cereali e i prodotti a base di cereali destinati ai
mangimi e ai mangimi composti si riferiscono a un tasso di umidità del 12%.

con riferimento al Reg. (CE)
401/2006.

[ MICOTOSSINE
MASCHERATE
Viene inoltre fatto un primo
accenno alle micotossine ma
scherate (micotossine metabo
lizzate dalla pianta in forme
non ancora del tutto note e
non rilevabili con i comuni
metodi analitici di routine) di
cui probabilmente sentiremo
sempre più parlare in futuro.

Un’annotazione interessan
te riguarda poi le procedure di
campionamento adottabili da
gli operatori alimentari e man
gimistici per i quali è prevista la
possibilità di derogare dai me
todi ufficiali – da sempre ogget
to di critica perchè poco adotta
bili nella pratica operativa – a
favore di metodi interni (ossia
definiti nelle modalità dai sin
goli operatori) a patto che ga
rantiscano la rappresentatività.

[ LIVELLI INDICATIVI
Infine il “piatto forte”. In alle
gato alla Raccomandazione
vengono fissati dei “Livelli in
dicativi” di contaminazione
superati i quali occorrerà (per
i soggetti coinvolti in riscontri
ripetuti) effettuare indagini
più approfondite (tab. 1).

Tali livelli indicativi, fissati
in relazione alle logiche della
Raccomandazione, finiranno
inevitabilmente per divenire
un punto di riferimento anche
per le valutazioni di conformi
tà commerciale.

I livelli espressi non appa
iono, sulla base dei primi dati
di riscontro e diversamente da
quanto si pensava, di piena
tranquillità per le produzioni
di cereali italiani.

Per non trovarci spiazzati,
occorrerà quindi intraprende
re un serio percorso di raccol
ta dei dati a reale supporto
delle future decisioni.

Ne saremo capaci? n


